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SENATO DELLA REPUBBLICA 

PROPOSTA DI LEGGE 

d'iniziativa della REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 

Comu/nicata alla Presidenza il 3 aprile 1953 

J\'Iodificazioni al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, sui Libri fondiari nella Regione 
Trentino-.Alto .Adige, in base all'articolo 29 della legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 5. 

ONOREVOLI SENATORI. - È noto ai signori 
Consiglieri regionali che la ten1tta dei Libri 
fondiari nella Regione Trentino-.Alto .Adige 
si basa sul regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, 
che manteneva in vigore quasi inalterate tutte 
le disposizioni della legge ex-austriaca 25 lu
glio 1871 B.L.I., n. 95. 

Queste hanno for:ma to oggetto di studio da 
parte di molti esperti in :materia per dare loro 
un migliore coordinamento, tenendo conto 
anche delle nuove esigenze, :ma finora nulla 
è ·:stato fatto. 

'ria parte però dei collegi notarili e dell'Or
cline degli .Avvocati, che sono coloro che mag
giormente devono ricorrere agli Uffici del Libro 
fondiario, sono state avanzate proposte per 
alcune modificazioni di carattere urgente e di 
non :molta entità, per cui la Giunta regionale 
ha ritenuto suo dovere di sottoporre al Consi
glio regionale un progetto di legge nazionale 
relativo alle :modifiche più urgenti da appor
tarsi alla legge vigente, da inviarsi al Governo 
per la presentazione alle Camere, in conformità 
all'articolo 29 del nostro Statuto. 
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non sembra possa essere messo in dubbio: A riprova si ~cita anche il fatto che le stesse 
inf::;Ltti, mentre i provvedimenti del giudice disposizioni di attuazione e transitorie del 
assumono il carattere di provvedimenti giuri- Codice civile, nel richiamare agli articoli 230-
sdizionali quando con gli stessi vengono decise 232 la legge sui Libri fondiari, fanno riferimento 
contrOversie fra parti che ricorrono all'autorità al titolo T «Della trascrizione )) del libro VI 
gi1ldiziarh1 per una deci::done, altrettanto non del Codice civile, con{ermando con ciò l'iden
può dirsi quando non vi sono parti contendenti tità della funzione amministrativa della tra
e l'attività del giudice sj esplica in altre man·- · scrizione e della iscrizione tavolare che pur si 
sioni che gli sono attribuite dalle leggi vigenti, differenziano nella efficacia rispettivamente 
come per esempio quando il Giudice tutelare è dichiarativa e costitutiva. Al provvedimento 
chian1ato a dare il consenso per atti di ammini- · del giudice in :materia tavolare non si applica 
strazione non ordinaria riguardanti ·mtnori, certamente il disposto dell'articolo 2508 del 
oppure quando il giudice agisce quale presi- Codice civile derivando l'effetto costitutivo 
dente degli Uffici elettorali o presta la sua non da una decisione meritoria dell'Autorità 
opera in altre attività amministrative asse- giudiziaria, ma, nel sisten1,a del Libro fondia: 
gnate all'autorità giudiziaria; in questi casi · rio, dalla iscrizione, previo ·accertamento della 
il Giudice prende dei provvedimenti ammini- conformità · dell'istanza allo stato tavolare. 
strativi e non giurisdizionali. Altrettanto av- La proposta di far controfirmare il decreto 
viene quando il Pretore, in veste di Giudice dal conservatore del Libro fondiario è giustifi
tavolare, emette il decreto tavolare, dato che cata oltre al resto anche dal fatto che in base 
coli · tale provvedhnento non viene p resa all'articolo 13 della legge regionale 8 novembre 
alou;na ·decisione su controversie a lui sotto- 1950, n. 17 «le attribuzioni che per le leggi 
poste da parti in lite; il decreto tavolare è finora in vigore, in merito alla tenuta dei Libri 
infatti una semplice autorizzazione del Giu- fondiari, spettano ai cancellieri degli uffici 
dice tavolare alla iscrizione nei registri immo- tavolari, sono trasferite, dalla entrata in vigore 
biliari di quei diritti, dei quali la legge tavola re della presente legge, ai conservatori dei Libri 
permette la intavolazione, prenotazione o fondiari competenti per territorio )), 
annotazione. Dovendosi perciò ritenere che il E siccome fra le attribuzioni dei cancellieri 
provvedimento del Giudice tavolare non ha , già addetti agli uffici tavolari c'era anchè quella 
carattere giurisdizionale, ma semplicemente am- di controfirmare i decreti t~volari, se1nbra 
ministrativo, non appare indispensabile che giusto che anche tale attribuzione venga tra
il decret'o venga controfirmato dal cancelliere, sferita al conservatore che giusta i compiti 
la ·cui firma è invece richiesta sui provvedi- affidatigli risulta senza dubbio la persona più 
menti dell'Autorità giudiziaria in materia giu- qualificata ad integrare l'attività del magi-
risdiziollàle. strato t a volare. · 

In base allo Statuto speciale per la Regione È qui ancora da rilevare che già esiste una 
Trentino-Alto Adige (legge costituzionale 26 feb- netta distinzione tra la figura del Giudice 
braio 1948, n. 5, articolo 4, n. 7 e articolo 13 ), tavolare e quella del Pretore, come si evince 
alla regione. è stata riconosciuta la potestà dal fatto che da una parte i decreti tavolfa 
legislativa in materia di impianto e tenuta non sono stesi e firmati dal Pretore, sibbene 
dei Libri fondiari e quindi anche la relativa dal Giudice tavolare, e ciò per esplicite disposi-
potestà àmministrativa, cosicchè si deve rite- zioni di legge, quali, per citarne solo le princi
nere che · i decreti tavolari, pur restando di pali, gli articoli 45, 63 e seguenti, 94, 100, 102 
esclusiva competenza del Giudice tavolare, della legge tavolare sopra richiamata, mentre 
non vengono perciò ad assumere carattere all'opposto, appunto perchè trattasi di prov
giurisdizionale, ma n1antengono quello ammi- vedimenti d'indole diversa, i · certificati di 
nistrativo per il quale non è necessaria, la eredità vengono rilasciati dal 1Preto;re (arti
co;ntrofirm~ di personale addetto all'ordine colo 17 e seguenti régio decreto 28 marzo 1929, 
giudiziario. n. 499 ). 
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Anche nell'ordinamento tavolare ex-regime, 
- i :magistrati e funzionari preposti al servizio 
del Libro fondiario, pure essendo organi di 

- quella autorità giudiziaria, costituivano il 
« Grundbuchsgericht ))' ossia idealmente un cor
po a sè stante, quasi un ruolo speciale, parti
colarmente qualificato per tutti i provvedi
menti in tema di diritto tavolare, rispettiva
mente per la tenuta dei libri pubblici e le 
inerenti attività amministrative, mansioni que
ste ultime spettanti a cancellieri specializ
zati nel ra:mo -chiamati anche allora « conser
vatori)) - che erano i veri collaboratori ed 
ausiliari del Giudice tavolare. 

La p Tedetta distinzione appare poi conser
vata anche dalt'ordina:mento nostro italiano, 
tanto è vero che vi Tinvenian1o separata:mente 
elencati i provvedimenti di competenza del 
Giudice tavolare. 

In questa sua speciale funzione il Giudice 
ta volare era sinora assistito dai cancellieri 
tavolari, i quali avevano il compito di esami
nare le domande tavolari, di studiare se le 
iscrizioni chieste erano ammissibili con ri
guardo allo stato del Libro fondiario, di con 
trollare la validità formale dei titoli allegati, e 
dj richia1nare l'attenzione del Giudice tavolare 
sulle eventuali discordanze. 

Col nuovo ordinan1ento tavolare regionale 
i compiti già affidati ai cancellieri sono passati 
ai conserva tari addetti ai singoli uffici: essi 
d'altra parte appaiono particolarmente quali
ficati co:me elementi ausiliari dei giudici ta
volari, trovandosi nell'effettuazione dei loro 
compiti, soprattutto di quello, importantis
simo, del confronto tavolare, in condizioni di 
esplicare un'influenza notevole sui provvedi
lnenti di merito; la loro opera co~tituisce l'i,ndi
spensabile premessa, perchè il magistrato 
possa emanare i decreti ta volari, e sotto tale 
profilo rappresentano per l'Autorità giudiziaria 
stessa la migliore, insostituibile collaborazione. 

Stando così le cose, i cancellieri delle Pre
ture non possono oggi che svolgere un ruolo 
puramente foTmale, e la controfirma da essi 
apposta sui decreti tavolari si riduce in realtà 
a vuoto estetismo decorativo, non corrispon
dente ad alcun sostanziale contributo effetti
vamente prestato nello svolgimento delle for
nJ,alità, che culn1inano nella pronuncia del 
provvedimento giudiziale. 

Senato della RepubbUcu ~ .295() 

Il loro intervento, anzichè esseTe una cosa 
viva operante, rappresenta un'autentica re
mora per l'attività dei conservatori, anche 
perchè ben pochi sono i cancellieri tuttora in 
servizio competenti in materia tavolare, e 
perchè non sempre nelle sedi di Pretura è pre
sente il cancelliere, ed anzi qualche Pretura 
ne rimane talora -priva per periodi di tempo 
abbastanza lunghi. 

Nessun dubbio poi sull'obbligo dei conser
vatori di eseguire le iscrizioni ordinate dal Giu
dice tavolare, cosicchè è da escludersi l'even
tualità che un conservatore rifiuti la contro-
firma ad un provvedim.ento statuito dallo 
stesso Giudice tavolare. 

Una tale nonna legislativa non può per· 
tanto apparire restrittiva dei poteri del Giudice. 

Si osserva infine che tutti i provvedimenti 
tavolari previsti dalla legge, ivi compresi 
quelli relativi al reclamo, spettano all'autorità 
Tavolare; quindi al Giudice tavolare assistito 
dal conservatore, il quale esegue tutti gli 
ade:rnpimenti voluti dalla legge, e provvede 
pure alla trasmissione degli atti per le decisioni 
sui ricorsi all'Autorità giudiziaria superiore. 

In conclusione, le considerazioni sopra svòlte 
confern1ano l'opportunità che, per .la Regione 
del _Trentino-Alto Adige, venga escluso qual
siasi intervento delle cancellerie pretorili nel 
campo della procedura tavolare: eppertanto 
la disposizione di legge portata dall'articolo l 
corrisponde in pieno alla necessità -d'ordine 
giuridico, oltrechè di pratica convenienza, che 
i decreti tavo lari vengano firma ti dal Giudice 
tavolare competente e contrassegnati dal con· 
serva tore del Libro fondiario. 

L'articolo 2 mira ad accrescere il periodo 
di va~idità, agli effetti delle iscrizioni tavo lari' 
delle procure generali, risultando che attual
mente la validità di tali procura, limitata a 
soli d~e anni; riesce di grave pregiudizio per 
le parti. Non si ritiene tuttavia di poter rico
noscere l'illuminata efficacia . a dette procure 
generali, qualora si tratti di atti contro il 
mandante, potendo dare luogo ad abusi che, 
stante la particolare caratteristica del libro 
tavolare, imperniato sull'acquisto costitutivo 
dei diritti e sulla pubblica fede positiva, 
riuscirebbe nella m.aggior parte dei casi pra
ticamente senza rimedio per il rappresentato. 

L 'articolo 3 colma una lacuna nella stessa 
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l 
legge tavolare particolarmente suscettibile di ! 

inconvenienti di vario ·genere. Fjn'ora la ! 

cancellazione di una « prenotazione )) . per rnan
cata giustificazione può venir chiesta solo da 
colui contro il quale è stata conseguita, oltre, 
co:me è ovvio, · da colui che presentò l'istanza 
di prenotazione, il quale però, nella :massi:ma 
parte dei casi, non ha più interesse a chiedere 
ila cancellazione e pertanto preferisce restare 
nattivo, anche nell'intento di evitare o pro

crastinare spese. Manca attualmente al Giu
dice tavolare la possibilità di decretare d'uf
ficio la cancellazione di una prenotazione, per 
n1ancata produzione in tern1ini della relativa 
giustificazione, e da ciò vede paralizzata la 
propria discre,zionalità nell'accordare preno
tazioni, non avendo uno stru:m.ento che co
stringa l'istante ad essere diligente nel pro
curarsi la relativa giustificazione. La norm.a 
in . oggetto mira pertanto ad offrire al giudizio 
tavolare il modo di allargare l'applicazione 
del~'articolo .35 della legge tavolare, favorendo le 
parti che, per circostanze particolari, hanno 
un titolo non idoneo per l'intavolazione, m.~u 

tuttavia meritevole di iscrizione condizionatr, 
acquistando quindi provvisoriamente il grado, 
senza pregiudizio per il Libro fondiario e per 
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i terzi. All'ufficio è così . fornito un :mezzo 
per rendere l'interessato sollecito a perfezio- . 
nare il proprio acquisto condizionato, a pena 
di vedersi cancellata d 'ufficio la pre;nota~ione, 
se non giustificata entro il termh1e fissato dal 
Giudice, o in quello eventualmente prorogato. 

L 'articolo 4 contiene una nor:ma che ver
rebbe a sanzionare uno stato di fatto :molto 
diffuso ed una prassi invalsa, in :misura più 
o meno grande, nei manda:menti delle Preture 
sedi di Uffici tavolari. 

La nolnina di un « domiciliatario )) per le . 
notificazioni dei decreti tavolari sarebbe sotto 
un certo aspetto opportuna, sia per diminuire 
il molto lavoro degli uffici, sia per sgravaTe 
le parti di forti spese. 

Naturalmente la nomina del do:miciliatario 
da parte degli interessa,ti dovrebbe in ogni 
caso risultare in n1odo espresso e le sottoscri
zio;ni delle parti debitamente autent\cate da 
notaio, o dal Sindaco del Comune di residenza, 
o da un avvocato o procuratore legale. Questa 
ultima soluzione è giudicata opportuna, date 
le difficoltà per le parti di recarsi, per la auten
tica, nelle sedi notarili, sovente molto distanti 
dalla loro residenza. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

N el territorio della Regione Trentino-Alto 
Adige tutti i provvedimenti in 1nateria tavo
lare debbono essere firmati dal Pretore in 

' funzione di Giudice tavolare, e controfirm.ati 
dal conservatore del Libro fondiario. 

Gli originali dei decreti tavolari ve~.gono 
conservati, unitamente alle do1nande, presso 
i rispettivi uffici del Libro fondiario. 

Art. 2. 

Il secondo comm.a dell'articolo 31 del regio 
decreto 28 marzo 1929, n. 499, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

« In forza di atti sottoscritti da un procu
ratore, l'intavolazione contro il rappresentato 
può eseguirsi Eoltanto se la procura sia speciale 
per quel determinato affare, oppure se non 
sia anteriore di più di cinque anni alla presenta
zione della d.omanda d'intavolazione >>~ 

Art. 3. 

Nel testo unico della legge tavolare allegato 
al regio dec1·eto 28 marzo 1929, n. 499, è inse
l'ito l'articolo 45-bis: 

5 

. t.< Se entro il termine assegnato a norma dello 
articolo 43, o in quello_ eventuahnente proro
gato, non sia stata prodotta la giustificazione, 
oppure nel caso che nel decreto tavolare non 
fosse stabilito alcun term.ine, il Giudice tavo
lare ha facoltà, previa fissazione di un termine 
perentorio per la giustificfhzione della prc:no
tazione assegnato alla " parte che la conseguì 

' ' 
di ordinare che la preri.otazione medesima sia 
cancellata d'ufficio, e . con esse le iscrizioni 
che ai sensi dell'articolo 49 fossero state accor-
date sul diritto prenotato )). . 

Art. r!, 

Nel testo u,nico della legge btvolare allegato 
al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, è jnse
rito l'articolo 123-bis: 

}< È ammessa la notificazione del decreto 
tavolare in unico esemplare per quelle parti 
che nel documento, o nella domanda d 'inta
volazione, abbiano provveduto alla nomina 
di un domiciliata·rio pet la notifica dei decreti, 
a' sensi dell'articolo 141 Codice di procedura 
civile. 

«Se detta nomina è fatta nella do1nanda 
d 'intavolazione, le , sottoscrizioni delle parti 
devono essere autenticate dal notaio o dall'av
vocato o procuratore legale o dal Sindaco del 
Comlme di residenza)). 


